
Mira, 16 aprile 2010 

 

Al COORDINAMENTO COMUNALE del PD DI MIRA 

AI CIRCOLI PD DEL COMUNE DI MIRA 

 
 Dopo le doverose valutazioni e critiche sulle scelte a causa dei deludenti risultati elettorali regionali e 

nazionali, vogliamo veder partire un rilancio della politica adeguato alla gravissima situazione di crisi che 

stiamo vivendo ed al cambiamento che anche a Mira ci auguriamo avvenga.  

Vogliamo creare le condizioni per poter vivere, da qui ai prossimi Congressi, un periodo di intensa 

elaborazione  ed attività politica nei circoli e nel territorio. 

 

Ci guardiamo intorno e vediamo un Partito - Democratico di nome, ma non di fatto: 

- che sceglie i candidati senza fare  le primarie, previste dal suo Statuto (e vince solo dove le fa); 

- che candida ed elegge candidati al terzo mandato, in deroga allo Statuto e nonostante il parere contrario 

della maggioranza dei Circoli;  

- che non fa eleggere le donne, nonostante lo Statuto prescriva la parità di genere tra gli eletti; 

- che da troppo tempo non ha un’ elaborazione politica unitaria ed un progetto condiviso e concordato, 

adeguato all’importante ruolo di opposizione che ricopre;  

- è privo di azioni conseguenti ed efficaci capaci di coinvolgere la cittadinanza e produrre consenso; 

- l’immagine pubblica del Partito è stata troppe volte all’insegna di contrapposizioni e di lotte interne; 

- la Giunta di Mira è da tempo divisa e sotto ricatto da parte delle diverse componenti della maggioranza, 

in contrapposizione tra loro; 

- I Circoli del Mirese funzionano solo parzialmente, con discontinuità e in separatezza. 

- il Coordinamento comunale ha cominciato a funzionare solo ora, dopo 6 mesi di vuoto politico. 

 

In questa situazione di difficoltà si può anche vedere il fallimento di quanto auspicato nel 2009 : 

confrontarsi, proporre e decidere un rilancio di pensiero e azioni unitari, per tentare un progetto comune, 

un programma e una squadra che gestisca la fase successiva con l'aiuto di tutti, pur nella differenza e nel 

rispetto delle diverse sensibilità;  

Invece le aree uscite dai congressi hanno scelto la propria autonomia, marcando le differenze, in cerca di 

spazi e consensi per la propria corrente interna;  

salvo quelli che hanno ripetutamente ma inutilmente tentato di opporsi a queste pratiche autoreferenziali, 

dimostratesi perdenti alla prova dei fatti, anche a livello elettorale. 

Ora c’è un grosso problema di motivazioni culturali, di responsabilità e di priorità politiche da affrontare. 

Pensiamo che oggi un lavoro vada comunque tentato, per ricercare e costruire un'idea strategica unitaria di 

partito, non solo tattica e senza veti incrociati: solo nell'unità si potrà fare quel salto di qualità culturale e di 

responsabilità necessari, a Mira e nel Paese, per il rilancio del partito. 



 

La nostra disponibilità  si esprime rivolgendosi a tutti coloro che sinceramente sentono la necessità di 

- valorizzare le risorse umane, il pensiero intelligente e l’esperienza di quante/i sentono l’esigenza e il 

desiderio di pensare e praticare la politica per un profondo rinnovamento; 

- ripartire dal primato della politica , con le parole-chiave:  

- partecipazione – autodeterminazione – autogestione; 

- utilizzare la forza delle idee  per calare nella realtà la nostra volontà di cambiamento con proposte e 

azioni concrete, incisive e organizzate, capaci di coinvolgere sempre più numerosi sostenitori e 

guadagnare un consenso sempre più diffuso. 

 

Proponiamo di iniziare con un ”LIBERO LABORATORIO DI  IDEE”, aperto a tutte/i e a tutte le età, rivolto 

sopratutto alle/i giovani, che partirà da 3 dei più scottanti temi politici: 

- Le regole di convivenza, diritti di cittadinanza, legalità, programmazione  e partecipazione. 

- L’ energia del futuro, risparmio energetico, decentramento e autogestione.  

- L’invenzione dell’economia, nuovi modelli produttivi, decentramento, autodeterminazione. 

Gli interessati riceveranno dei materiali - dispense informativi e preparatori, tratti dalle più attuali e 

aggiornate pubblicazioni in materia. 

 

Per ritirare i materiali, info e adesioni :  Vilma Minotto 340 9886096 – Maria Pia Miani 338 4300920  


